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RISPOSTA DE BEGLI MBVST 1 
i Caramogio vero Amanti Aho7gAtt • 





Rediamo ò Signori Caramogi , c con dif- 
corfo infallibile, che non cucco , ma pane 
della bellezza fia raccomodarne!. co di co 
fu fa chioma, e! reitante abbellimento del 
corpo : Ne neghiamo, che l'anima della bellezza viva- 
mente non fi auucri in quel detto. 

Bello è quel che piace . 

Ma tal fentenza col fuo oculatiffimo ftrale regiftra 
Amore nella profpettiua dell'occhio di qualfiuoglia-. 
Amante i Canto che quello defia, in cui la vifta fi pafee. 
Il che quanto contrari j à voi ftesfi, vii confelTi il lopra- 
fcritto, non fòlo del volto , ma di tutte le membra , ab- 
bozzato nella mancheuolezza della natura col pen- 
nello della deformità . Oue affilTandofi il guardo, leg- 
ge da imperfectione fimile il peccato commeffoi e(e^ 
pure cica di beltà vi ammira,come à lui propria la fug- 
ge , ma come à voi confaceuole l'applaude j onde auue : 
due ameni? diffe colui * 



È 



1 



ì &Ch'aA more altro è di Donna, altro è di fera . £jj 

Ite, ice pur dunque cifrc,abbreuiature,&: abboni del. 
l'humana vita,amate,feguite il voftro moflruofo Amo- 
re 1 , e non quello delle noftre Donne . Pokhe à quelle 
in tanto piacete, in quanto per cofa ridicola , e di cu- 
riofiti vi mirano. Ingranditeui contrafatti Pimmei* 
gonfiateui con laura di preluntuofa vaghezza , che alla 
fine nel colpetto di così belle , & accorte Dame à con- 
correnza noftra , qual altre rane di Efopo feoppiarcto 
nel mezo. 
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E Sprona ilgiufìo } e là ragione il vtìoh 
Guerrieri hoggi d'amor faldiqual [cogito » 
£ con fatti cut denti > e con parole 
Vendicar l onte, e r intonar l'orgoglio . 
2)/ Caramogi) che mai vidde il Sole 
Gente più vii dal fuo lucente foglio. 
Qual comparue l'altr hicr con tal diuifa y 
Che l'Arno piange ancor per le gran rifa . 

Corrono hoggi : venite o mezj lotte 
Voi di natura inutil parto> e manco > 
Sorgete là da ifofchi tufi y e grotte y 
^Armate pur d'imbelle fiocco il fianco . 
Chi le leggi d* A morjlima corrotte y 
Simqte m proua?elsa difendevamo . 
Se vofeo vn tal parer s'annida, e cade 
Di tanta lite Arbitri fixrì le f]\n!c . 



Ma. 



triache diciam,Ìout Jparghiamoal venta 
Le voci noi mantenitor delibero * 
Donne ditelo voi,fe infra di cento 
Vrì ne fciegliejìe mai pi colpenjìero. 
Che fe tn ferino pel rocà lariefito 
Mojlri apparenza tal dvn cor fmc ero ♦ 
Sicurdirb (fe pur v'ha l'alma mojfa) 
Chamar copi inamabile fipojfa . 

Chi più ceffo inciuil, [oleato e incolto , 
Che bionda chioma in nafìri d'or legata^ 
^Deforme più) che gra&wfo volto, 
Crefpofa più, che guancia delicata, 
*Piu inutil Mano in l'immodizJe auuoltàf 
Che perfona gentili faggia,è ben nata , 
Libero piega , e 7 cieco core accende 
*T rasforma amore, e la natura offende . 

J\£on [alta mai ne gl ampi palchi , o Scene 
Sagace Ciarlatan, Comico ajluto ; 
Che fempre alcun di lòr come conuiene , 
J\£on futgli il Volgo fonnacchiofo, e muto . 
Quindi fembràno poi tante Sirene 
Da muovere à pagar . Cerbero, éTfuto* 

farebbe già mai lire ne foldi 
SenTa quejlc Gonnelle, e tai Bertoldi < 

Pomi 



Tomo bfijìardo) o purguafio da vn cantò 
Si butta, vja pe mai fi tien 'vicino > 
Vn Ponto non fa mai di Cigno il canto > 
Js(c corrotto bar il caccia buon vino , 
Non fi vende per nuouo vn rotto manto > 
Non fi [pende vna piatirà vn vii quattrino $ 
Sterile fonte l'acque fui non fpande > 
Ne chiude informe petto anima grandi . 

y^emcrauiglia è già cVin fammi ardenti 
^Brucino i cori lor da i voflri fguardi > 
E le vofìre parole afpri torm enti 
Credino , e igeili i piùpo/fenti dardi • 
^Poiché chi viue in crudi lacci) e fienth 
Stima dofolvfcir benché fa tardi* 
E chi già vijje fiotto ofeura moli , 
^Ammirarci, cbt mài non vidde } il Soli . 

damai fi vtde dirùccar for(f{zA 
* Dagente tal } che folnelltentre crede > • 

Gente nctf ozjo } e l ignoranza auue%ZA % 
Serica cor,fcn 1 %afor 4 j(a ì e ferina fedi . 
Lungi Jlanno le grafie, la belh'Ha 
torce altroue intimorita il piede . 
In fomma (echi nolproua) il brutto e quello. 
Che Jolo è buono accio fi lodi il beh . 

'Donni 



Donne deh aprite gl'occhi) e'ivoftro Amore 
Donate à vago, e nobtl giouanetto > 
Che fiamma egml produce vn filo ardore > 
Ed è di due vn filo amor ricetto . 
Dt/io diuerfi non v ondeggi il core • 
Ne appetito fi fiervt flight tipetto* 
Ciò fe Ciprigna al fuo Vulcan con a tte 
Hor amante d'asidone, bora di Marte . 

Quejlo in rifiojìa i beglinlujìi alteri 
i Caramogi vnitamente fanno . 
E fi fin (ì abiliti in qmipenfieri 
Contro di noi hor la disfida hauranno. 
Chi la pace non vuol la guerra fieri , 
3\(caccenni l f hora } ilgtornoy il mefite l'anno* 
Che manterrem tutti con par duello , 
Che mai è in brutto corpo il buono, il bello. 
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